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VALLE OROPA

Domenica il raduno
di tutti gli alpini
A Oropa domenica si svolgerà il 14°
raduno del gruppo alpini della valle
Oropa che comprende le frazioni di
San Grato, San Giovanni, Favaro,
Barazzetto, Vandorno, Piazzo, Pra-
lungo e Sant'Eurosia. Il programma
prevede, alle 9,45 il ritrovo dei par-
tecipanti ai cancelli del santuario.
La fanfara del gruppo di Pralungo
suonerà “La Leggenda del Piave”.
Alle 11,45 è prevista la messa nella
Basilica Nuova seguita, alle 13, dal
pranzo al ristorante Valfrè. Prenota-
zioni 015-2531369 e 015-2532194.

AMBIENTE

Con la Lipu e il Wwf
a Rima San Giuseppe
Le sezioni Lipu e Wwf di Biella Ver-
celli organizzano, per domenica 16
ottobre, una gita a Rima san Giusep-
pe, nel paese del marmo artificiale.
Il programma prevede la partenza,
alle 7,30, in pullman da Santhià. Al-
le 10 è previsto l'arrivo a Rima S.
Giuseppe per la visita alla Parroc-
chiale di san Giovanni, al centro sto-
rico, con esempi architettonici Wal-
ser, alla gipsoteca e infine alla casa
laboratorio del marmo artificiale.
Nel pomeriggio si effettuerà una pas-
seggiata naturalistica guidata per
ammirate i colori autunnali. Adesio-
ni, entro il 30 settembre tel. 0161-
921551, 338-3017622, biella@lipu.it
e 333-7942014. 

PISCINA

«Perché quei servizi
sono a pagamento?»
«Perchè la società che gestisce la pi-
scina ha messo a pagamento alcuni
servizi?». Lo chiedono con un’inter-
rogazione Roberto Pietrobon, capo-
gruppo de “La Sinistra” e Toni Filo-
ni. Nel documento i due esponenti
scrivono: «Crediamo che questa
scelta inaspettata - a fronte di una
crisi sociale molto pesante - sia un
nuovo piccolo balzello che grava
sulle famiglie biellesi e che incide
pesantemente verso un principio che
abbiamo sempre cercato di difende-
re, ovvero lo sport per tutti. Per que-
sto chiediamo al Comune di Biella di
intervenire, non tanto per impedire
l'introduzione di questa card, ma
per aggredire alla radice quello che
la stessa società denuncia. Proprio
la scorsa settimana è stata approva-
ta da tutta l'assise di Palazzo Oropa
una mozione de "La Sinistra" sull'in-
centivazione delle energie alternati-
ve. Questo potrebbe essere una degli
interventi da calendarizzare imme-
diatamente per tradurre le parole ai
fatti».

■ E' stata una domenica di festa
quella del 25 settembre, per il sog-
giorno anziani del Vandorno che ha
reso omaggio ai cento anni di Filome-
na Iotti. La sua è stata una vita inten-
sa e avventurosa. Nata il 23 settembre
del 1911 a Campegine di Reggio Emi-
lia, penultima di cinque sorelle e tre
fratelli, fin da piccola aiutava il padre
nella sua attività di falegname in
campagna ed anche a costruire la casa
a fianco della chiesa dove vivevano e
dove lui era sacrestano. Sul finire del
conflitto il padre restò vittima della

guerra civile e sottratto alla famiglia
non fece più ritorno, né poté avere
degna sepoltura. 
Filomena, che da ragazza, aveva lavo-
rato nel novarese per le campagne
stagionali della coltivazione del riso,
nel 1940, si trasferì a Biella per ri-
unirsi al marito Onelio Marmiroli che
era ospite del fratello Risveglio per
sfuggire alle persecuzioni politiche.
Filomena, che ebbe due figli Gianni e
Loredana si stabilì poi definitivamen-
te a Biella dove lavorò al lanificio
Faudella di Pavignano, mentre il ma-

rito fu as-
sunto dalla
c o n c e r i a
Magliola al
Vernato. So-
lo negli ul -
timi me -
si, è en-
trata in
casa di ri-
poso. Circondata dall'affetto della fi-
glia e del genero Silvano che l'hanno
sempre amorevolmente  accudita do-
menica, è stata festeggiata dai suoi fa-

migliari ed ha ricevuto gli auguri più
affettuosi dai responsabili e da tutto il
personale della struttura.

M. T. P

Gruppo di famiglia intorno a Filomena Iotti

VANDORNO

Il secolo di Filomena Iotti
Originaria dell’Emilia. È stata festeggiata domenica

■ E' positivo il monitoraggio del
“Progetto stage di qualità 2011” pre-
sentato ieri mattina a Palazzo Ferrero,
dall'assessore Roberto Pella e dal suo
collega in Provincia Michele Mosca.
L'iniziativa è nata nel 2008, all'inter-
no del Piano locale giovani della Città
di Biella, promosso e sostenuto dal
Ministero della gioventù, dall'Anci
(Associazione nazionale Comuni ita-
liani) dal confronto tra il Comune co-
me Informagiovani e la Pro-
vincia come Centro per
l'impiego. «Si deve alla si-
nergia tra tutti gli enti e le
associazioni del progetto,
l'aver potuto dare il via an-
che a questa nuova edizione» ha di-
chiarato Roberto Pella ringraziandone
i sostenitori. Che fanno parte di una
lunga lista: Banca Simetica, Fonda-
zione Cassa di Risparmio, Provincia
di Biella, Gruppo Giovani Imprendi-
tori dell'Unione Industriale Biellese,
Confartigianato Biella, Cna, Associa-
zione Artigiani del Biellese, Confcoo-
perative ed i collaboratori Centro per
l'impiego, Città Studi Biella, Ascom e
Legacoop. 
Il progetto, che si rivolge ai giovani fi-
no ai 32 anni, laureandi o laureati
specializzandi o specializzati in qual-
siasi ateneo e residenti nella provin-
cia di Biella o studenti dell'università
biellese, anche se non residenti, ha
attivato 21 stage, a partire da aprile e
uno è in corso di apertura.
Gli stage, della durata di sei mesi, con
un riconoscimento di 600 euro men-
sili, in diverse aree di lavoro, sono
stati assegnati selezionando le 140
candidature presentate dai giovani,
mentre sono pervenute da 41 aziende
del territorio 53 diverse proposte di

GIOVANI

La “fabbrica” dei buoni stages
A palazzo Ferrero il “monitoraggio” dell’edizione 2011 del progetto di “qualità”
Pella: «Cresce il coinvolgimento e l’interesse delle imprese biellesi. Ottimo segnale»

stage. «Questi dati sono significativi,
perché denotano un sempre maggior
coinvolgimento delle imprese biellesi
nel progetto e la capacità di tutti gli
attori di creare sistema» ha dichiarato
Michele Mosca. «Auguro ai ragazzi di
appassionarsi al loro lavoro qualun-

que attività intraprendano». Dai rap-
presentanti di enti, associazioni di
categoria e imprese presenti è stata ri-
marcata la disponibilità avuta dalle
aziende a contribuire per il 20 per
cento alle spese di stage e sottolinea-
to come l'incontro tra domanda e of-

ferta di qualità contribuisca a far ri-
manere i giovani sul territorio bielle-
se. «Il nostro prossimo obiettivo» ha
concluso Pella «sarà quello di coin-
volgere come partner significativo la
Regione Piemonte». 

MARIA TERESA PRATO

Nella foto il gruppo degli stagisti con
gli amministratori e i sostenitori del
progetto.

■ Riprendono le lezioni di cinema a Su Nuraghe di Biella
con la presentazione di documentari provenienti dagli ar-
chivi sardi dell’I.S.R.E. Un’iniziativa che il circolo lancia
per conoscere la Sardegna attraverso il film d’autore man-
dando “in cattedra” giovani sardi di seconda e terza gene-
razione con proiezioni a ingresso libero. Nei cinque anni di
attività, iniziati nel 2007, “Su Nuraghe Film” ha proposto
proiezioni con l’obiettivo di “conoscere la Sardegna attra-
verso il film d’autore”; circa cinquanta giovani sardi di se-
conda, terza e quarta generazione sono saliti in cattedra.
Nel “Punto Cagliari” di via Galileo Galilei, 11, a  Biella, so-

no state illustrate
diverse opere di
registi o di argo-
mento sardo.
Durante l’au-
tunno verran-
no illustrate
“S’Ardia”, di Gianfranco Cabiddu, che riaprirà le proiezio-
ni sabato, “Il Custode”, di Basilio Nieddu e Giuseppe Boed-
du,“Il Canto scaltro”, di Michele Mossa e Michele Trentini.
A gennaio,“L’Arbitro”, per la regia di Paolo Zucca.

SU NURAGHE

Riprendono sabato le proiezioni
della Sardegna attraverso i film

La locandina di “S’Ardia”


